
.

Il presidente della holding al podcast di Norges Bank: “La cinese Leapmotor? È il nostro quindicesimo marchio
Marchionne, Gabetti e Buffett dei maestri. Origliavo le telefonate di lavoro di mio nonno, è stato formativo”

Giorgetti: “Positive per l’Italia, è un passo in avanti per l’economia reale”. L’Abi: “Sono state accolte le nostre istanze”

Al via le nuove regole di Basilea 3 
Per le banche la stretta slitta al 2026

I l primo decennio del Due-
mila «è stato quello della 
lotta per la sopravviven-
za». Il secondo «quello del-

la stabilizzazione dei risultati 
raggiunti». Il terzo decennio, 
quello  che  stiamo  vivendo  
adesso, «dovrà essere quello 
della crescita». Il presidente di 
Exor, John Elkann disegna co-
sì gli ultimi 25 anni del gruppo 
Fiat-Fca-Stellantis, dalla festa 
per il centenario dell’azienda, 
fondata a Torino nel 1899, fi-
no a oggi. Lo fa in un podcast 
condotto da Nicolai Tangen 
(ad di Norges Bank, fondo so-
vrano norvegese). Per un’ora 
Elkann ha risposto sui princi-
pali  temi  di  attualità  delle  
aziende del gruppo Exor.

A partire da Stellantis, quel-
la con più dipendenti e con più 
strutture produttive nel mon-
do. Due gli aspetti in discussio-
ne in queste settimane. Il pri-
mo è quello della concorrenza 
cinese in Europa, uno dei ca-
valli di battaglia dell’ad, Carlo 
Tavares. «Stellantis – sottoli-
nea Elkann – aveva 14 marchi, 
ora sono 15 con Leapmotor: 
l’abbiamo annunciato di re-
cente, è la nostra azienda di au-
to completamente elettriche 
in Cina». Elkann conferma che 
sui propulsori elettrici Stellan-
tis è impegnata: «Stiamo lavo-
rando sodo. Dobbiamo essere 
competitivi in fatto di costi. Le 
batterie sono molto importan-
ti e dobbiamo assicurarci che, 
sia nella chimica sia nell’as-
semblaggio delle batterie, si 
riescano a trovare soluzioni 
competitive». Ma, aggiunge il 
presidente di Stellantis, «la co-
struzione di un’auto elettrica 
va oltre la batteria». E fa l’e-
sempio di Mirafiori: «La 500 
elettrica costruita a Torino è 
un modello di incredibile suc-
cesso». Alla domanda dell’in-
tervistatore su quali auto uti-
lizzi personalmente Elkann ri-
sponde: «Ho una 500 elettrica 
e  come  grande  automobile  
una Jeep Wagoner. Mia mo-
glie invece guida Alfa, Ferrari 
e Maserati». Sempre sul tema 
Stellantis, Elkann ha voluto re-
spingere le polemiche sulle re-
tribuzioni dei manager: «Le no-
stre politiche di remunerazio-
ne sono variabili e completa-
mente  allineate  ai  risultati.  
Quindi, se si eccelle in quanto 
società, tutti coloro che in essa 
lavorano, dall’ad a ogni dipen-
dente, ne beneficiano. Se guar-
diamo al 2023, la retribuzione 
complessiva è stata molto gra-
tificante per tutti». Elkann ha 
ripercorso gli anni difficili del 

gruppo: «Nel 2004 eravamo in 
una situazione molto difficile. 
Io rappresentavo di fatto la 
mia famiglia nella società. Le 
probabilità che non ce la faces-
simo erano estremamente al-
te. Alla fine come famiglia ab-
biamo investito e abbiamo ri-
negoziato con le banche per 
avere margini di manovra. Ab-
biamo avuto la fortuna di no-
minare Sergio come ad».

In più punti dell’intervista El-
kann parla di Sergio Marchion-
ne: «Abbiamo collaborato per 
14 anni. Ha dato all’azienda 
una nuova vita con il cambio di 
prospettiva che ha portato nel 
2007 al lancio della 500, cin-
quant’anni dopo la sua prima 
uscita». Il presidente di Stellan-
tis parla poi dei suoi maestri: 
«Ho avuto la fortuna fin da gio-
vane di trascorrere molto tem-

po con Warren Buffett a Oma-
ha o con la famiglia Wallen-
berg a Stoccolma. E anche di la-
vorare con persone di grande 
esperienza come Gianluigi Ga-
betti, il collega di mio nonno 
che ho conosciuto da molto gio-
vane». Ma certamente il suo 
principale maestro è stato l’Av-
vocato: «Ci portava con lui. Io 
e i miei fratelli assistevamo al-
le sue telefonate di lavoro e 
giocavamo a indovinare che 
cosa dicessero gli interlocuto-
ri dall’altra parte della cornet-
ta». Elkann fa anche un cenno 
ai  problemi  della  famiglia:  
«Mio nonno capì il mio interes-
se per l’azienda fin da quando 
ero giovane. Aveva un grande 
rispetto per la libertà ma capì 
che il mio interesse era reale e 
mi assecondò. Ho sentito que-
sta responsabilità fin da giova-
ne. Mi tenevo molto vicino ai 
miei fratelli poiché siamo cre-
sciuti in molti Paesi diversi con 
genitori divorziati».

Due i brand che attirano l’in-
teresse degli osservatori stra-
nieri.  Il  primo è la Ferrari:  
«Non è un’azienda che vende 
auto, vende un modo di vive-
re», spiega Elkann. E aggiun-
ge: «Guidare la nuova Ferrari 
elettrica è un’esperienza incre-
dibile. Sarà qualcosa di com-
pletamente  diverso  da  quel  
che ci si potrebbe aspettare. 
Per noi l’auto elettrica è una te-
la bianca che ci permette di uti-
lizzare nuove tecnologie. Da 
un’enorme ottimismo e corag-
gio sapere che i nostri motori 
del futuro non saranno solo 
elettrici e ibridi ma anche to-
talmente elettrici». Ferrari sa-
rà anche il brand della nuova 
barca che sta costruendo Gio-
vanni  Soldini:  «Sarà  pronta  
nel 2026».

Il secondo brand è quello 
della Juventus: «Da cent’anni 
la nostra famiglia è legata ai 
bianconeri e sono molto soddi-
sfatto che anche i miei figli sia-
no appassionati. Hanno avuto 
la fortuna di crescere in un pe-
riodo in cui la Juventus ha vin-
to 9 scudetti di fila. Per noi la 
Juventus è una responsabili-
tà. Il calcio, come tutte le socie-
tà, è fatto di persone, competi-
zioni e grandi performance».

L’ultima  considerazione  è  
per le società familiari: «Le so-
cietà quotate a controllo fami-
liare garantiscono stabilità e 
visione di lungo termine. Cre-
do che costituiscano un’otti-
ma combinazione tra il merca-
to e la stabilità garantita da 
una famiglia». —
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PAOLO GRISERI

D iventano  operative  
le nuove regole di Ba-
silea 3 per le banche 
ma la “stretta” sui re-

quisiti patrimoniali, nata dopo 
la crisi finanziaria globale del 
2007-2009 per evitare nuove 
Lehman Brothers, slitterà a fi-
ne gennaio 2026. Nella Gazzet-
ta ufficiale Ue sono stati pub-
blicati ieri  un Regolamento 
(Crr 3) che modifica i requisiti 
per il rischio di credito, il ri-
schio di aggiustamento della 
valutazione del credito, il ri-
schio operativo, il rischio di 
mercato e “l’output floor”. Ol-
tre a una Direttiva (Crd 6) sui 
poteri di vigilanza, le sanzio-
ni, le succursali di paesi terzi e 
la gestione dei rischi ambien-
tali, sociali e di governance. 
L’obiettivo è aumentare la re-

silienza delle banche, raffor-
zare la vigilanza e la gestione 
dei rischi. Nell’insieme sono 
state  recepite  molte  delle  
istanze avanzate per mitigare 
la stretta patrimoniale sulle 
banche e, a cascata, sulle im-
prese ed è stata considerata la 
necessità di introdurre le nuo-
ve regole con gradualità,  a  
partire dal 2025.

Soddisfatto  il  ministro  
dell’Economia,  Giancarlo  
Giorgetti:  «Le  nuove  regole  
rappresentano un piccolo pas-
so in avanti per il nostro siste-
ma e agevolano i sistemi di cre-
dito all’economia. Ora prose-
guiamo su questo percorso». 
La posizione del governo italia-
no continua a essere «volta a 
migliorare l’approccio del si-
stema di credito verso l’econo-
mia reale». Tra «gli aspetti po-
sitivi degni di nota» il ministro 
cita «la conferma delle SMEs 

supporting  factor,  i  terreni  
agricoli che diventano garan-
zie valide ai fini di Basilea, la ri-
duzione degli assorbimenti di 
capitale sui mutui prima casa, 
la  conferma della  riduzione  
dell’assorbimento alla cessio-
ne del quinto che favorisce il 
credito al consumo». E ricor-
da, come misure principali, «il 
filtro prudenziale sui titoli di 
Stato e un nuovo sistema di 
computo per le minorities».

Il presidente dell’Abi Anto-
nio Patuelli e il vice direttore ge-
nerale vicario Gianfranco Tor-
riero concordano con il mini-
stro e rilevano come numerose 
istanze siano state accolte. Ma 
notano anche «appesantimenti 
nei requisiti patrimoniali delle 
banche, dalla restrizione nell’u-
tilizzo dei modelli interni e alla 
metodologia di gestione dei ri-
schi operativi». CLA. LUI. —
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In buona compagnia. Ha gio-
cato con le parole Nicolai Tan-
gen, numero uno di Norges 
Bank  Investment  Manage-
ment (Nbim), quando ha volu-
to lanciare il suo podcast “In 
good company” nella prima-
vera del 2022. Il finanziere e 
filantropo alla guida del brac-
cio operativo del fondo sovra-
no norvegese,  Statens  Pen-
sjonsfond Utland, è noto per 
la sua lungimiranza finanzia-
ria. E ha voluto portare, nel 
linguaggio  più  immediato  
per i businessmen, la sua espe-
rienza. Dal suo studio sono 
passati tutti  i manager che 
contano, dal patron di Tesla e 
SpaceX, Elon Musk, al nume-
ro uno di Goldman Sachs, Da-
vid Solomon. 

Sono quasi 9.000 le società 
in cui Nbim investe. In altre 
parole, nel suo portafoglio c’è 
più o meno l’1,5% di tutte le 
società quotate al mondo. Da 
Apple a Nestlé, passando per 
Microsoft e Samsung, le parte-
cipazioni gestite da Tangen 
hanno  un  controvalore  di  
1.590 miliardi di  dollari.  I  

suoi rapporti sono così ramifi-
cati che si può permettere di 
coinvolgere gli amministrato-
ri delegati più influenti del 
mondo nel suo podcast per 
tentare di  raccogliere  indi-
screzioni e consigli. Ed è pro-
prio per questo che, un mese 
fa, ha intervistato Wael Sa-
wan, numero uno di Shell,  
con l’obiettivo di capire come 
navigare nell’incertezza. 

Uno degli episodi più segui-
ti, e capaci di anticipare i mer-
cati, è stato quello con Jensen 
Huang, numero uno di Nvi-
dia. Nello scorso novembre la 
società più interessante del 
segmento Big Tech parlava 
del futuro dell’AI. Sette mesi 
dopo, Nvidia è diventata l’a-
zienda con la più alta capita-
lizzazione al mondo. —
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La giornata
a Piazza Affari

Le notizie di Borsa su carta e online

Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio-
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter-
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova-
te qui a destra.

Le nuove regole 
rappresentano 
un piccolo passo 
in avanti per 
il nostro sistema

Le notizie di Borsa su carta e online

GIANCARLO GIORGETTI

MINISTRO
DELL’ECONOMIA“

“La terza decade di Exor è quella della crescita
Stellantis sta lavorando sodo sull’elettrico”

Nel 2004 eravamo in 
difficoltà, abbiamo 
avuto la fortuna di 
nominare Sergio ad

ANSA/FABIO FRUSTACI

coloss o deg li inves timenti g lobali presente in 9 mila socie t à

I colloqui con i big della finanza
del fondo sovrano norvegese

Nicolai Tangen, ad Norges Bank

ANTONIO PATUELLI

PRESIDENTE
DELL’ABI

Giornata brillante per Iveco, che ha chiuso la 
seduta in rialzo dell’1,76%, risultando la migliore 
del listino Ftse Mib. Bene anche Intesa Sanpaolo 
(+1,20%), così come Leonardo (+1,03%), Bpm 
(+0,93%), Eni (+0,83%). Su Ferrari (+0,50%).

Iveco è la migliore sul Ftse Mib
Su anche Intesa, Leonardo, Eni

SPREAD

154,12
+3,96%

ITALIA

FTSE/MIB

33.220
-0,29%

La Juventus

Da cent’anni siamo 
legati ai bianconeri, 
anche i miei figli 
sono appassionati

La Ferrari

“

Non è un’azienda 
che vende auto, 
vende un modo di 
vivere

Sergio Marchionne

Warren Buffett

IL PERSONAGGIO

John Elkann, presidente di Exor

Ho avuto la fortuna 
di trascorrere molto 
tempo con Warren 
Buffett a Omaha

John Elkann

BTP 10 ANNI

3,949%
+0,13%

Giornata complicata per Stm 
Male anche Telecom e Italgas

IL CASO

PETROLIO

WTI/NEW YORK

81,47
-0,12%

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0747
+0,06%

Nonostante Goldman Sachs martedì abbia 
migliorato la raccomandazione su 
StMicroelectronics, il colosso italo-francese è 
il peggiore sul Ftse Mib e chiude a -4,67% Male 
anche Telecom (-2,22%) e Italgas (-1,86%)

Il punto della giornata economica

Iniziativa positiva 
ma notiamo alcuni
appesantimenti nei 
requisiti patrimoniali 
delle banche

FTSE/ITALIA

35.404
-0,32%

l’inchiesta

Fondazione Crt
gli indagati
salgono a otto

Fiorenza Viazzo, la consi-
gliera “cooptata” della Fon-
dazione Crt che si è dimessa 
martedì, è la ottava indaga-
ta dalla procura di Torino. 
Nei giorni scorsi era stata 
sentita inizialmente come 
persona informata sui fatti. 
Poi l’audizione era stata so-
spesa  e  all’imprenditrice  
biellese era stato comunica-
to che la procura stava valu-
tando la sua posizione in 
qualità di indagata. L’in-
chiesta è svolta dai pm Lisa 
Bergamasco  e  Paolo  Del  
Grosso, coordinati dal pro-
curatore  aggiunto  Marco  
Gianoglio. Al centro della 
vicenda c’è il presunto “pat-
to occulto” promosso da 
Corrado Bonadeo, che ri-
porta i nomi - non le firme - 
di 13 consiglieri. Intanto gli 
ispettori inviati dal Mef so-
no ancora a Palazzo Perro-
ne. CLA. LUI. - E. SOL. — 
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EF ECONOMIA
& FINANZA

LUGLIO LUGLIOLUGLIO
09 1008 UNICA DATA IN ITALIA

PORDENONE
PARCO SAN VALENTINO

PORDENONE
PARCO SAN VALENTINO

PORDENONE
PARCO SAN VALENTINO

+ CREEPING
JEAN

+NIGHTMARE PARTY

COMUNE DI PORDENONE
& ASSOCIAZIONE PORDENONE GIOVANI

presentano: PORDENONEBLUESFESTIVAL.IT
SCOPRI DI PIÙ

PRENOTA
IL TUO
VIAGGIO

prevendite:

VIVI LA
GRANDE
MUSICA

33A EDIZIONE

Per cinque giorni la grande musica è protagonista a Pordenone 
con oltre 30 concerti, stages, buskers, cinema e spettacoli. 
Prenditi una vacanza musicale in un territorio a due passi dal 
mare e dalla montagna e ricco di tesori da scovare.

INDAGINE DI MERCATO IMMOBILIARE
- Estratto dell’avviso -

L’Archivio di Stato di Rimini con sede in Rimini, Piazzet-

ta San Bernardino n. 1, tel. 0541-784474, e-mail: 

as-rn@cultura.gov.it; pec: as-rn@pec.cultura.gov.it

RENDE NOTO

che è stato pubblicato un avviso di indagine 

di mercato volto al reperimento di un immo-

bile in locazione, già disponibile o da adegua-

re, da adibire a sede dell’Archivio di Stato di 

Rimini nel Comune di Rimini. Termine ultimo 

per la presentazione delle offerte: ore 14:00 

del 22 luglio 2024.

Il testo integrale è disponibile sui siti web della 

Direzione Generale Archivi https://archivi.cultu-

ra.gov.it/home e dell’Archivio di Stato di Rimini.

https://archiviodistatorimini.cultura.gov.it/home.

Ministero della cultura
DIREZIONE GENERALE ARCHIVI
Archivio di Stato di Rimini
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